
«Citerreidavvero molto
acompletarela stagione
conunpremio individuale
esclusivoedi prestigio»

ILSORTEGGIO.Andata mercoledì30 al«Turina»,ritornoil 3giugno

Adessoc’èilCatania
Toscano: «Siamo pronti
asfidareun’altrabig»
Siciliani secondi nel girone C
Incaso di qualificazione
insemifinalela vincente
diReggiana-Siena

Alberto Armanini

Raramente un singolo gol ha
prodotto così tante conse-
guenze positive per un gioca-
tore e la sua squadra. Quello
che Cristian Laveroni ha se-
gnato mercoledì ne ha gene-
rate almeno quattro.

Prima. È stata la rete decisi-
va per il passaggio del Chiari
all’ultimo turno dei play-off

regionali di Seconda. Ha san-
cito l’ingresso dei nerazzurri
nella graduatoria dei ripe-
scaggi e virtualmente riporta-
ta in Prima dopo anni di pur-
gatorio. Terza. È stata la rete

numero 100 in carriera in die-
ci anni da dilettante. Quarta.
Ha permesso al centravanti
di Pompiano di raggiungere
Jean Gnanzou in cima alla
classifica dei marcatori bre-
sciani della stagione. E que-
sto vuol dire Scarpa d’Oro.

«Ci terrei molto a completa-
re la stagione con un premio
individuale esclusivo» spiega
Laveroni, che ha regalato al
Chiari un sogno che la socie-
tà inseguiva da tempo, dopo
aver celebrato i Palloni di
Bronzo di Stefano Facchetti
e Simone Canini. «Grazie al-
la squadra e alla società ho di-
sputato una stagione senza

paragoni. La continuità con
cui ho segnato stupisce an-
che me. L’ho fatto per 9 do-
meniche consecutive tra an-
data e prime gare del ritorno
e ho una serie aperta di 8 par-
tite filate in rete».

UNA CONCATENAZIONE di
eventi che fa invidia al «triple-
te» dell’Inter, sua squadra
del cuore: la Roma che in-
ciampa sul più bello in cam-
pionato, il vulcano islandese
che erutta e mette ko il Barça
di Guardiola, gli episodi deci-
sivi a favore e Milito sempre
a segno nelle finali. Quando
questo accadeva, Cristian La-
veroni non era ancora mag-
giorenne ma già si parlava di
lui come di un talento. Il de-
butto in prima squadra,
all’Orceana, a 16 anni, l’eti-

chetta di promessa e le atten-
zioni di grandi società (il Car-
penedolo lo volle in Berretti
per schiudergli le porte della
C2).

Non sempre le cose vanno
come si crede. In questi anni
Laveroni ha lottato per scrol-
larsi la nomea di «bad boy».
Il curriculum è di tutto rispet-
to: 35 reti in 5 stagioni
nell’Orceana, 7 alla Verolese
in Promozione, 11 tra Bassa
Bresciana e Chiari nel
2015-16, 13 lo scorso campio-
nato e 34 in quest’annata: to-
tale 100. «Ci arrivo qualche
mese dopo il mio amico Ric-
cardo Girelli», indietro di un
gol nella corsa alla Scarpa
d’Oro. «Ma resta un grande.
Spero di giocare con lui nella
prossima stagione».•
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Davide contro il gigante Go-
lia. Una cittadina di 10 mila
abitanti contro una di 312 mi-
la. Sarà il Catania l'avversaria
della Feralpisalò nei quarti di
finale dei play-off. Gara di an-
data mercoledì 30 maggio al
«Turina», ritorno domenica
3 giugno in Sicilia, entrambe
alle ore 20.30. Non sono pre-
visti supplementari. Per supe-
rare il turno i gardesani
avranno bisogno di segnare
un gol più del Catania, quin-
di di vincerne una. Le altre
partite: Reggiana-Siena, Sud-
tirol-Viterbese e Cosen-
za-Sambenedettese.

Sorteggiati anche gli accop-

piamenti delle semifinali. Se
la Feralpisalò si qualificasse,
affronterebbe la vincente di
Reggiana-Siena. Prima parti-
ta in trasferta mercoledì 6

giugno, la successiva domeni-
ca 10 in casa. In caso di pari-
tà, verranno disputati i sup-
plementari, e calciati even-
tualmente i rigori. Finalissi-

ma a Pescara, sabato 16.
Il Catania vanta 17 parteci-

pazioni al campionato di A e
34 in B. È allenato dall’ex at-
taccante Cristiano Lucarelli.
Quest’anno ha chiuso al 2°
posto nel girone C, conqui-
stando 70 punti in 36 partite.
Ha schierato l’attacco più for-
te (65 gol all’attivo), e la terza
difesa meno perforata (31). Il
cannoniere, Davis Curiale, ex
Vicenza, Cittadella, Crotone,
Frosinone, Trapani e Lecce,
ha segnato 15 reti.

TRA GLI ALTRI big il regista
Francesco Lodi, ex Empoli,
Frosinone, Udinese, Genoa e
Parma. Amministratore dele-
gato è Pietro Lo Monaco, ex
Brescia.

«Affronteremo un’altra co-
razzata - il commento
dell’allenatore dei gardesani
Domenico Toscano -. Insie-
me all’Alessandria, il Catania
è una delle squadre più forte
dei 3 gironi. Lo è per l’organi-
co, il blasone e la storia. E per
il pubblico. Ma sono sicuro
che anche i nostri tifosi non
faranno mancare il loro calo-
re. Abbiamo una settimana
per prepararci. Ma il Catania
ha sicuramente il vantaggio
di aver potuto riposare e rica-
ricare le batterie». •S.Z.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Sergio Zanca

Se Lorenzo Staiti è stato il re-
gista inimitabile della Feral-
pisalò che ha sbancato il
«Moccagatta» di Alessan-
dria - lo stadio che ha visto
crescere Gianni Rivera -, Si-
mone Guerra, Andrea Ferret-
ti e Davide Raffaello si sono
comportati come i 3 moschet-
tieri. Con i loro gol hanno la-
sciato un segno d’alta classe,
consentendo alla squadra
dell’allenatore Domenico To-
scano e del presidente Giu-
seppe Pasini di entrare nei
quarti di finale dei play-off. E
adesso la sfida col Catania.

Servito da Staiti, Guerra è
andato a segno con un raden-
te da distanza ravvicinata,
nell’angolino basso, firman-
do il 2-0 e la 20ª rete stagio-
nale, record per l’intera serie
C. Ha staccato Vantaggiato
del Livorno, fermatosi a 19.

«Sono contento perché il
gol è servito alla squadra - il
commento di Guerra-. Abbia-
mo provato una soddisfazio-
ne enorme, ci davano per
spacciati e non ci considera-
vano nemmeno. Credevo nel-
la qualificazione. Siamo riu-
sciti a metterla sul piano
dell’agonismo e a non perder-
ci d’animo quando Sestu ha
accorciato. In quel momento
eravamo eliminati. Abbiamo
schiacciato di nuovo il piede
sull’acceleratore, conquistan-
do una vittoria meritata».

«SIAMOENTRATI in forma do-
po un periodo di adattamen-
to col nuovo allenatore - pro-
segue il bomber -. Ad Ales-
sandria abbiamo tenuto un
ritmo elevato. Consapevoli
della nostra forza, possiamo
batterci contro chiunque».

Durante la stagione Guerra
ha segnato a 15 delle 18 squa-
dre incontrate. Le uniche a
non avergli aperto la porta so-
no state Fermana, Bassano e
Triestina. Metodico e impla-
cabile, ha regalato prodezze
utilissime. Quando è stato
chiesto a Pasini se per Guer-
ra fossero arrivate richieste
dalla B, il presidente ha rispo-
sto con un sorrisetto: «Nem-
meno una. Ce lo teniamo
stretto».

Ferretti è stato determinan-
te sia all’andata (suo il tocco
sotto misura a pochi istanti

dal termine, che ha limitato i
danni, fissando il punteggio
sul 2-3) che al ritorno (ha rac-
colto il lungo lancio di Mar-
tin e battuto il portiere Van-
nucchi con una fiondata, per
il 3-1 della qualificazione), sa-
lendo a 10 nella graduatoria
dei cannonieri.

Se Guerra ha distribuito il
suo bottino in maniera co-
stante, Ferretti ha avuto pic-
chi incredibili, nel bene e nel
male. Indimenticabile ad
esempio la tripletta con cui
ha ribaltato la Reggiana, por-
tando la Feralpisalò a un suc-
cesso indimenticabile (da
0-2 a 3-2). Poi ha segnato a
Bassano, col Padova, promos-
so in B, col Gubbio, a Trieste,
a Pordenone. Contro le for-
mazioni di media-bassa leva-
tura non ha mai inciso.

«È BELLO disputare gare co-
me questa con l’Alessandria -
assicura Ferretti -. Nelle ulti-
me partite è sceso in campo
Mattia Marchi, che ha fatto
benissimo. La sua squalifica
mi ha offerto una grande op-
portunità. Mi sono fatto tro-
vare pronto».

Il centravanti, originario di
Reggio Emilia ma ben presto
trasferitosi con la famiglia a
Parma, ha sciupato una niti-
da occasione («se fosse sem-
plice segnare, a calcio gioche-
rebbero tutti»), sfruttando la
successiva («sapevo che ne sa-
rebbe arrivata un’altra,
l’aspettavo, ero carico come
una molla, e non avrei più
sbagliato»). E aggiunge: «Sia-
mo orgogliosi della prestazio-
ne offerta, e intendiamo pro-
seguire», assicura.

Raffaello fa parte di chi è
partito dalle retrovie e si è
conquistato un posto al sole.
Fermato dalla pubalgia, ha
sofferto e stretto i denti per
quasi 2 anni. Anche Riccardo
Tantardini (2 interventi chi-
rurgici al ginocchio per la ri-
costruzione dei legamenti, e
una artroscopia) è uscito dal
tunnel. E il portiere Alessan-
dro Livieri è diventato titola-
re dopo l’allontanamento di
Nicholas Caglioni.

«Abbiamo preparato la ga-
ra studiando gli inserimenti
giusti - ha spiegato Raffaello,
che al Moccagatta ha sblocca-
to su invito di Guerra -. Ora
vogliamo passare i quarti». •
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AndreaFerretti,31 anni,Simone Guerra,28, e DavideRaffaello, 30: sonogli autori dei3gol-qualificazione control’Alessandria

SERIEC.Ad Alessandriai gardesani hannoportatoa termine l’impresa-qualificazionegrazie alle retirealizzate da tre giocatorisimbolo

Feralpisalò,quartidinobiltàconiltriodeisogni
Guerracon20 gol ècapocannonieredelcampionato
Ferretti siconferma implacabilecontro legrandi
Raffaello determinante dopo un lungo periodo di stop

CristianLaveroni:100gol per lui

9
LERETI SEGNATE
NEIPLAY-OFF
LaFeralpisalò habattuto
Pordenone(3-1) e
AlbinoLeffe(1-0). Con
l’Alessandriahaperso in
casa (2-3) e vinto fuori (3-2)

Inumeri

20
IGOLFIRMATI DAGUERRA
INCNESSUNO COME LUI
Conla retedel2-0
all’Alessandria,Guerraè
diventato il capocannoniere
ditutta laC staccandoil
livorneseVantaggiato (19).

OGGILA RIPRESA
BERRETTI«CONGELATA»
LaFeralpisalòha
trascorsoun giovedìdi
assolutoriposo.La
preparazioneriprenderà
oggipomeriggioallo
stadio«Turina». Bisognerà
valutarelecondizionidi
Legati,infortunato di
lungocorso,Dettori (non
convocatomercoledìper
problemimuscolari) e
Vitofrancesco,uscito
dolorantedalla sfidadel
«Moccagatta».Toscano
stileràilprogramma dei
prossimigiorni,senza
forzaretroppo lamano.
Moltihanno infatti
bisognodirecuperare le
energiespese.

Intantosono state
rinviatea dateda
destinarsilegare chela
Berrettiavrebbe dovuto
disputarecontro il
Santarcangelosabato26e
martedì29 maggionei
quartidi finale. IlCollegio
diGaranzia delloSport
deveesaminareun ricorso.
Daqui ladecisione di
congelareiplayoff.
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